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La sera di quel giorno, il primo della settimana, 

mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, ven-
ne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a 
voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. 
E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il 
Padre ha mandato me, anche io mando voi». Det-
to questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito 
Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, sa-
ranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, 
non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non 
era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli 
altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma 
egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il 
segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno 
dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, 
io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in 
casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Ge-
sù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace 
a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo 
dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e 
mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e 
mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, 
tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e 
hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti 
altri segni che non sono stati scritti in questo libro. 
Ma questi sono stati scritti perché crediate che 
Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, creden-
do, abbiate la vita nel suo nome. 

«Mio Signore e mio Dio!» 
A porte chiuse. Fa riflettere questa frase ripetuta più volte nel van-
gelo di questa domenica. 
Nella settimana in cui abbiamo vissuto, giorno dopo giorno, la Pa-
squa, com’è la nostra “porta”? Aperta alla gioia della risurrezione 
oppure chiusa nella paura, nella quotidianità dei nostri problemi, 
delle nostre difficoltà? 
I discepoli sono riuniti e chiusi nel Cenacolo per paura. In assenza di 
Gesù sono spaventati e si isolano dal resto del mondo. 
Sono insieme, riuniti, nel primo giorno della settimana: un richiamo 
alla comunità cristiana che si incontra la domenica per celebrare il 
Signore, morto e risorto per la nostra salvezza. 
È Gesù che prende l’iniziativa: è lui che viene e si mette in mezzo a 
loro. È la posizione che deve avere in noi e nelle nostre comunità: al 
centro. 
Questa sua presenza, nonostante le porte chiuse, ci ricorda che la 
risurrezione è una trasformazione della nostra vita e non una riani-
mazione di un corpo che torna a fare quello che faceva prima. La 
sua presenza, trasformata, è più chiara se guardiamo al dono che 
porta: la PACE.  
Non è un augurio. È un dono! Nella croce e risurrezione, Gesù ci fa 
conoscere il Padre: per amore dell’umanità dona tutto sé stesso, 
fino in fondo. Poter conoscere il Padre, così come ce lo fa conosce-
re Gesù, è per noi  PACE, bene, vita piena. 
In che misura sento che Gesù risorto porta pace nella mia vita? 
 
La comunità riunita nel cenacolo è “zoppa”: manca uno di loro, Tom-
maso. Perché Tommaso non c’è?  Forse non si ritrova in un gruppo 
che non sa testimoniare la gioia della risurrezione appena vissuta e 
si chiude e si nasconde, o forse, semplicemente, è pieno di dubbi su 
quanto successo, su Gesù, sugli altri discepoli e amici. 
In Tommaso ognuno di noi, ogni credente, può riconoscersi, perché  
svela tutta la sua incredulità e la nostra. 
Otto giorni dopo, sempre nel giorno di incontro della comunità, il 
gruppo dei discepoli, questa volta con Tommaso, si ritrova nella 
stessa sala. È sempre Gesù che prende l’iniziativa, sta in mezzo, e 
conosce quanto è turbato il cuore di Tommaso.  
La buona notizia è che Gesù conosce sempre e profondamente ciò 
che abita il nostro cuore. È nel dialogo, nell’accogliere la Parola di 
Gesù che Tommaso passa dall’incredulità alla fede.  
La risposta di Tommaso è la professione di fede più completa: “Mio 
Signore e mio Dio”. A questo Gesù replica con una beatitudine che 
sconvolge: la fede pasquale autentica non dipende da miracoli, da 
visioni, da apparizioni. BEATI sono coloro che credono non perché 
vedono e possono verificare, ma perché si fidano e si affidano alla 
Parola di Dio! 
Per tutti noi i dubbi, presenti in un cammino di fede, possono diven-
tare degli alibi per non andare fino in fondo, per non esporci, per 
non lasciarci cambiare la vita. La sfida è cogliere la presenza di Gesù 
nonostante non sia presente fisicamente. 
Chiediamo al Signore la grazia della fede che si aggrappa a quell’unico 
segno capace di portare pace, gioia, perdono, pienezza di vita: la sua 
Parola nella quale facciamo esperienza di Cristo Risorto e del Padre. 

 
(Francesca  - d. Andrea) 
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In chiesa, presso il fonte battesimale, 
sono ancora disponibili le bottigliette 
di acqua benedetta da tenere in casa 
e da usare per la preghiera.   

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Gv/20/?sel=20,19-31


•   Il Tè del Martedì 
Il gruppo del  tè si ritrova tutte le settimane, di martedì alle 
16.30. Siamo tutti invitati a partecipare. 
 
 

• GRUPPI AZIONE CATTOLICA  
 

GRUPPI  ACR - Mercoledì 15 Aprile  
 

  ore 16.30 incontro dalla 2° alla 5° primaria  
  ore 20.30 incontro dalla 1° alla 3° media  

 

 
• INIZIAZIONE CRISTIANA 

DOMENICA 19 APRILE - I ragazzi di V primaria, che ri-
ceveranno i Sacramenti della Comunione e della Cresi-
ma il prossimo 10 maggio, vivranno con i loro genitori 
un momento di ritiro presso l’Oasi di Via Righi. Alle 
12.00 celebreranno la Santa Messa. Accompagniamo 
tutti con la nostra preghiera. 

 

 
• PELLEGRINAGGIO A MEDJUGORE  
 

Il pellegrinaggio si terrà dall’11 al 14 settembre 2026. 
Sono aperte le iscrizioni fino ad esaurimento posti. Tro-
vate il dépliant con tutte le informazioni in chiesa. 
 

ESTATE  2026 
Le iscrizioni ai CAMPISCUOLA saranno possibili da  
DOMENICA 26 APRILE, dopo la Messa delle 10, in 
Centro Parrocchiale. Ricordiamo le date e le proposte: 
 
ACR - casa S. GIOVANNI sul GRAPPA 
 dal 28 luglio al 2 agosto campo dalla 3° alla 5° 

primaria (frequentate) 
 dal 2 al 7 agosto campo I - II - III media 
 
GIOVANI ad ASSISI  8 - 11 Agosto 
 
GIOVANISSIMI - Campo Itinerante “Sentiero 
di Maria”   
 27 - 31 luglio dalla 1^ alla 4^ superiore 
 
 

DOMENICA 12 Aprile - II Domenica di Pasqua 

  ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
ore 10.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi  

LUNEDÌ 13 Aprile - S. Martino I, papa 

 ore 19.00   S. Messa  

MARTEDÌ 14 Aprile 

 ore 16.00 S. Messa - Int. Off. 

MERCOLEDÌ 15 Aprile

 ore 19.00 S. Messa - Mazzaro Gino (ann.), Ines, 
Antonio; Michelon Dante, Irma, Giu-
seppe 

GIOVEDÌ 16 Aprile 

 ore 16.00 
 

S. Messa - Int. Off. 
Adorazione Eucaristica  fino alle 19.00 

VENERDÌ 17 Aprile  

 ore 19.00 S. Messa - Daga Massimo e Otteo; 
Tran An 

SABATO 18 Aprile  

 ore 17.00 
 
ore 18.30 

Battesimo di Anna Sette di Giacomo e 
Irene Malosso 
S. Messa - Tiziano Rampado 

DOMENICA 19 Aprile - III Domenica di Pasqua 

 ore 8.00  - 10.00 - 18.30  
ore 10.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine 

ESPERIENZA DI FRATERNITA’ 
Gli educatori di Azione Cattoli-
ca hanno vissuto l’esperienza 
della Fraternità, vivendo insie-
me in Parrocchia, durante la 
Settimana Santa. Ascoltiamo 
dalla voce di uno di loro quanto 
vissuto. 
 
“Vivere questa fraternità è stato per noi un momento im-
portantissimo di formazione che sicuramente segnerà il 
nostro futuro percorso di giovani e di educatori di ACR e 
AC. Grazie all'ottimo lavoro della Presidenza di AC, dell'E-
quipe Giovani e di tutti coloro che hanno contribuito a farci 
vivere questa esperienza, ci siamo portati a casa insegna-
menti ricchi di umanità che ci hanno migliorato come ani-
matori, ma soprattutto come persone. Abbiamo potuto ri-
scoprire i principi di convivenza civile e di rispetto recipro-
co, aspetti fondamentali per vivere all'interno di una socie-
tà, e inoltre la costante presenza di Don Marco ha fatto in 
modo che la fede permeasse tra di noi per tutta la settima-
na. Anche per questo ci è stata data la possibilità di vivere 
la Settimana Santa appieno, soprattutto in preparazione al 
Triduo, e di vedere con i nostri occhi quanto la comunità di 
Chiesanuova sia presente e interessata ai suoi giovani”. 

Riccardo Saccon 


